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Museo Camuno
(A CURA DI ANGELO GIORGI)

C. Piazza, deposizione (Foto Museo Cemmo)

Il Museo Camuno (di cui abbiamo 
trattato nell’Itinerario n. 1 e che 
ora allora ospitato presso il Mu-

nicipio) è ora collocato al secondo e 
terzo piano del “Palazzo della cultu-
ra” di Breno, dimora signorile della 
famiglia Federici in epoca tardoquat-
trocentesca, recuperata e ristrutturata 
dalla Comunità Montana di Valle Ca-
monica e in cui ha trovato sede anche 
la Biblioteca comprensoriale, il centro 

operativo del Sistema bibliotecario e 
il centro informativo del sistema cul-
turale della Valle Camonica.
Il nuovo allestimento museale è sta-
to organizzato collegando al percorso 
storico alcune esposizioni che rifl etto-
no le idee museografi che dei suoi fon-
datori, a volte raggruppate per tipolo-
gia e per criteri conservativi.
Articolato in dieci sale e in una log-
gia, il Museo accoglie opere d’arte - 

dipinti, stemmi, arredi e utensili - che 
dall’Età Preistorica giungono fi no alla 
prima metà del Novecento. Accanto 
alle opere che testimoniano le trasfor-
mazioni della produzione pittorica fra 
il XV e il XX secolo (sale 2, 3, 4, 7, 8, 
9), sono presenti la collezione di stem-
mi e di ritratti di famiglie camune dal 
XVI al XVIII secolo (sala 1), la raccol-
ta dei reperti archeologici dalla prei-
storia all’età romana di provenienza 

Breno
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Itinerario dei Musei

locale (loggia), l’esposizione di ma-
nufatti che documentano l’arredo li-
turgico (sala 5) e l’arredo civile (sala 
6) fra il Rinascimento e l’Età moder-
na in Valle Camonica, e una collezio-
ne di oggetti d’uso decorati della cul-
tura popolare camuna (sala 10). 
Nella prima sala i principali casati ca-
muni sono testimoniati da una piccola 
raccolta di stemmi gentilizi e da una 
serie di ritratti di singoli personaggi e 
di gruppi familiari, databili fra il XVI 
e il XVIII secolo.
Proseguendo si trova la piccola colle-
zione di dipinti su tavola di formato 
ridotto che documenta alcuni aspet-
ti della produzione artistica destina-
ta soprattutto alla devozione privata 
fra il Cinquecento e il Settecento prin-
cipalmente di pittori veneto-cretesi 

che continuano, anche tecnicamente, 
la tradizione bizantina.
Nella terza sala primeggiano la grande 
Deposizione di Callisto Piazza da Lodi, 
proveniente dalla chiesa di Sant’An-
tonio abate a Breno, che conserva la 
cornice originale, il Crocifi sso di Gi-
rolamo Romanino, che ha sul retro un 
dipinto abbozzato, e due frammenti 
ricomposti di una tela a tempera che 
aveva in origine la funzione di anta; 
inoltre si trova una raccolta di ope-
re di soggetto religioso, di pittori di 
ambito bresciano della seconda metà 
del Cinquecento e altri dipinti, prin-
cipalmente di scuola lombarda e ve-
neta del secondo Cinquecento e del 
primo Seicento.
Una piccola raccolta archeologica, che 

comprende circa un centinaio di og-
getti d’epoca preistorica, protostorica, 
romana, provenienti da diverse loca-
lità della Valle Camonica, è esposta 
nella loggia: spiccano un falcetto da-
tabile all’XI sec. a.C., di provenienza 
ignota, e un’ascia di bronzo, del tipo 
“Nanno” dell’VIII sec. a. C., ritrova-
ta in località Bardisù, e manufatti di 
epoca romana, provenienti principal-
mente dal circondario di Cividate Ca-
muno, riferibili quasi sicuramente a 
corredi tombali.
I manufatti esposti nella quinta sala 
provengono da edifi ci di culto loca-
li non più identifi cabili: databili fra il 
XV e il XIX secolo, sono frammenti di 
strutture altaristiche fi sse, come i pa-
liotti, i tabernacoli e le parti di corni-
ci, oppure arredi sacri, come gli angeli 
cerofori, sculture lignee e una discreta 
varietà di suppellettili liturgiche.
La raccolta presente nella sesta sala 
comprende mobili destinati all’arre-
do civile di provenienza locale, data-
bili fra XVII e XVIII secolo: sono cas-
soni, cassapanche, credenze, piattaie, 
sedie e una serie di dipinti del XVII e 
del XVIII secolo con nature morte e 
con soggetti profani che completava-
no l’arredo civile; particolare è il letto 
del sindaco generale di Valle, ornato 
da tarsie policrome e da un reliquiario, 
realizzato nel XVII secolo e più volte 
riadattato; è esposta anche una picco-
la collezione di tavolette da soffi tto, di 
un palazzo Federici a Cividate Camu-
no, accostata ad alcuni frammenti ce-
ramici contemporanei decorati.
Nella sala settima sono collocati dipin-
ti di soggetto sacro, principalmente di 
scuola bolognese, veneta e napoletana 
del XVII secolo, provenienti da acqui-
sti e da donazioni. Sono inoltre espo-
sti in una teca alcuni dipinti di picco-
lo formato, raccolti per la particolarità 
dei supporti, realizzati su pietra pae-
sina, su pietra di lavagna e su lastra 
di metallo.
Proseguendo nella sala ottava, si tro-

La nuova sede del Museo a Breno
(Foto B. Sedani)
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vano collocati dipinti di soggetto re-
ligioso di maestri veneti, mantovani 
e di altre scuole dell’Italia settentrio-
nale, provenienti da acquisti e da do-
nazioni. È esposta inoltre una raccolta 
di dipinti di piccolo formato, destina-
ti all’esposizione in ambienti priva-
ti, con soggetti di paesaggi con fi gu-
re e battaglie.
Nella sala nona è raccolto un piccolo 
gruppo di opere di pittura neoclassi-
ca e romantica con paesaggi e scene 
storiche. Sono esposti inoltre alcuni 
dipinti di pittori orientalisti lombar-
di della seconda metà dell’Ottocen-
to e un gruppo di bozzetti della pri-
ma metà del Novecento, per opere 
con soggetto sacro e profano. Infi ne 
è presente una sezione di ritratti, na-
ture morte e paesaggi di scuola lom-
barda del primo Novecento.
La collezione di manufatti della cul-
tura popolare camuna, sistemati nella 
sala decima, possedeva un ruolo im-
portante nella raccolta museale origi-
naria, con lo scopo di testimoniare le 
attività lavorative dell’area camuna, 
ma erano stati selezionati in base al-
le particolarità delle forme e delle de-

corazioni, per illustrare il gusto popo-
lare locale: sono bastoni portasecchi, 
conocchie, arcolai, stampi per tessuti, 
forme per il burro e per i biscotti, bor-
racce, armi, zoccoli, scrigni, e una cul-
la decorata ad intaglio.

 Attività didattica

Su prenotazione, possono essere or-
ganizzati alcuni laboratori didattici 

che hanno la fi nalità di portare l’arte 
tra i banchi della scuola: l’osservazio-
ne diretta delle opere presenti costitu-
isce la base fondamentale su cui viene 
impostato un percorso di approfondi-
mento delle principali tematiche delle 
opere esposte (con particolare riferi-
mento ai generi del ritratto, del paesag-
gio, delle rappresentazioni sacre, della 
natura morta oltre che a suppellettili 
archeologiche e della cultura popolare 
camuna) e introduce al momento la-
boratoriale, durante il quale bambini 
e ragazzi possono tradurre le solleci-
tazioni ricevute in elaborazioni indi-
viduali o di gruppo e sperimentare in 
prima persona diverse tecniche.

Museo Camuno
Palazzo della cultura
Via G. Garibaldi - Breno (BS)
web: www.vallecamonicacultura.it/muse-
ocamuno

Come si arriva
A Breno si giunge percorrendo la statale n. 
42. Uscita Breno nord.
Con il treno od il pullman, da Brescia, tre-
no od autobus della linea Brescia-Iseo-Edo-
lo (da Bergamo autolinea Milano-Bergamo-
Ponte di Legno) Fermata Breno

Chi è il responsabile
Direttore scientifi co è il professor Angelo 
Giorgi; la proprietà del patrimonio è del Co-
mune di Breno e la gestione fa capo alla Co-
munità Montana di Valle Camonica.

Orario di apertura
Martedì, giovedì, sabato: 9.00-12.00 e 15.00-
18.00; mercoledì, venerdì: 9.00-12.00; dome-
nica: 15.00-18.00; lunedì: chiuso.

Per prenotare la visita
Museo camuno: tel. 0364.324099
camus@cmvallecamonica.bs.it

Prezzo del biglietto
Ingresso: gratuito. Visita guidata: tipologia, du-
rata e costo da concordare. Laboratori didat-
tici: tipologia, durata e costo da concordare. 
Guardaroba: gratuito.

Per il pranzo o il pic-nic
Visitare il sito www.comune.breno.bs.it

Nei dintorni
Museo d’auto e moto d’epoca: “Nostalgia 
Club” (1) - Incisioni rupestri nel Comune (2) - 
L’attività di Educazione Ambientale dell’Azien-
da Regionale delle Foreste (3) - Il castello e le 
torri di Breno (4) - Fortifi cazioni militari a Ci-
ma Laione, Lago della Vacca, Passo del Blu-
mone, Passo del Termine, Passo Serodine e 
allo Scoglio di Laione (4) - La collina del ca-
stello (5) - Santuario di Minerva (5/8) - Iscri-
zione al sole divino (5) - Palazzo comunale, 
già Villa Ronchi (6) - Villa Gheza (6) - Chiesa 
parrocchiale (6/8) - Monumento ai Caduti (6) 
- Chiesa di Sant’Antonio Abate (6/7) - Par-
rocchiale di Pescarzo (6) - Sede della Ban-
ca di Valle Camonica (6) - Chiesetta di De-
gna (6) - Archivolto del camino (6) - Pieve di 
S. Maurizio (8) - Macchina per il Triduo (8) - 
Palazzo della Comunità Montana e Palazzo 
del Comune (8) - Parco dell’Adamello (9) - 
Centro Sportivo Turistico Scolastico Maniva 
(10) - Piste di sci del Gaver (10)

Particolare dell sesta sala (Foto A. Giorgi)




